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DELLO SVIMEZ: IN 45MILA OPERANO DAL MERIDIONE PER LE AZIENDE DEL NORD

LAVORARE PER ILNORD DAL SUD

|l fenomento del southworking innescato dalla pandemia cambia il rapporto di dipendenza

ono quarantacin-
Squemila gli addetti
che dall'inizio della
pandemia lavorano in smart
working dal Sud per le gran-
di imprese del centro-nord.
Questi i primi risultati di una
indagine sul southworking,
realizzata da Datamining
per conto della SVIMEZ su
150 grandi imprese, con ol-
tre 250 addetti, che operano
nelle diverse aree del Centro
Nord nei settori manifattu-
riero e dei servizi. Dati con-
tenuti nel Rapporto Svimez
2020.
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[SITIEITI DELLO SVIMEZ: IN 45MILA LAVORANO DAL MERIDIONE PER LE AZIENDE DEL NORD

LAVORARE PER ILNORD DAL SUD

|l fenomento del southworking innescato dalla pandemia cambia il rapporto di dipendenza

ono quarantacin-

quemila gli addetti

che dall'inizio del-

la pandemia lavo-
rano in smart working dal
Sud per le grandi imprese del
centro-nord. Questi i primi
risultati di una indagine sul
southworking, realizzata da
Datamining per conto della
SVIMEZ su 150 grandi impre-
se, con oltre 250 addetti, che
operano nelle diverse aree
del Centro Nord nei settori
manifatturiero e dei servizi.
Dati contenuti nel Rapporto
Svimez 2020, che sara’ pre-
sentato il prossimo martedi’
24 novembre. Una cifra quel-
la dei quarantacinquemila
lavoratori che equivale a 100
treni Alta Velocita’ riempi-
ti esclusivamente da quanti
tornano dal Centro Nord al
Sud.

“Il dato potrebbe essere
solo la punta di un iceberg
- sottolinea la SVIMEZ -. Se
teniamo conto anche delle
imprese piccole e medie (ol-
tre 10 addetti) molto piu’ dif-
ficili da rilevare, si stima che
il fenomeno potrebbe aver
riguardato nel lockdown
circa 100 mila lavoratori
meridionali. Si ricorda nello
studio che attualmente sono
circa due milioni gli occupati
meridionali che lavorano nel
Centro- Nord. Dall'indagine
emerge altresi’ che, conside-
rando le aziende che hanno
utilizzato lo smartworking
nei primi tre trimestri del
2020, o totalmente o comun-
que per oltre I'80% degli ad-
detti, circa il 3% ha visto i
propri dipendenti lavorare in
southworking”.

Poter offrire ai lavoratori
meridionali occupati al Cen-
tro-Nord la possibilita’ di la-
vorare dai rispettivi territori
di origine potrebbe costitu-
ire un inedito e quanto mai
opportuno strumento per la
riattivazione di quei processi
di accumulazione di capitale
umano da troppi anni bloc-
cati per il Mezzogiorno e per
le aree periferiche del Paese”,
spiega ancora la Svimez. Il
Rapporto SVIMEZ propone
l'identificazione di un target
dei potenziali beneficiari di
misure per il south working.
“Occorre  concentrare gli
interventi sull'obiettivo di
riportare al Sud giovani lau-
reati (25-34enni) meridio-
nali occupati al Centro-Nord.
Utilizzando i dati ISTAT sulla
forza lavoro e quelli relativi
all'indagine sull'inserimen-
to professionali dei laureati

DI CLaupio LimoNE

italiani, si e’ stimato che la
platea di giovani potenzial-
mente interessati ammonte-
rebbe a circa 60.000 giovani
laureati”.

Il capitolo del Rapporto
SVIMEZ e’ stato realizzato
in collaborazione con l'asso-
ciazione South Working La-
vorare dal Sud fondata dalla
giovane palermitana e south-
worker Elena Militello. In
base ai dati dell’Associazione
1'85,3% degli intervistati an-
drebbe o tornerebbe a vivere
al Sud se fosse loro consenti-
to, e se fosse possibile man-
tenere il lavoro da remoto.
Si tratta, spiega la Militello
nel Rapporto SVIMEZ, di una
realta’ che gia’ conta 7.300
persone iscritte alla pagina
Facebook, con un pubbli-
co di circa 30mila persone
ogni mese. Da questa ricerca,
condotta su un campione di
2mila lavoratori, emerge che
circa '80% ha tra i 25 e i 40
anni, possiede elevati titoli di
studio, principalmente in In-
gegneria, Economia e Giuri-
sprudenza, e ha nel 63% dei
casi, un contratto di lavoro a
tempo indeterminato.

Il progetto “South Wor-
king - Lavorare dal Sud” ol-
tre alla collaborazione con la
SVIMEZ, grazie al sostegno
e alla collaborazione della

en-
tra nella fase operativa, con
I'avvio della campagna di
adesioni e della rete di soste-
gno ai lavoratori. La ricerca

SVIMEZ analizza anche i van-
taggi che le imprese ¢ i lavo-
ratori oggetto dell'indagine
hanno riscontrato nella spe-
rimentazione di esperienze
di southworking e le politi-
che che sarebbero necessa-
rie per la diffusione di tali
esperienze. La maggior parte
delle aziende intervistate, in
base all'indagine Datami-
ning, ritiene che i vantaggi
principali del southworking
siano la maggiore flessibilita’
negli orari di lavoro e la ridu-
zione dei costi fissi delle sedi
fisiche. Ma, allo stesso tem-
po, crede che gli svantaggi
maggiori siano la perdita di
controllo sul dipendente da
parte dell’azienda; il neces-
sario investimento da fare a
carico dell’azienda; i proble-
mi di sicurezza informatica.
Il progetto “South Wor-
king - Lavorare dal Sud” ol-
tre alla collaborazione con la
SVIMEZ, grazie al sostegno
e alla collaborazione della
CON IL SUD, en-
tra nella fase operativa, con
l'avvio della campagna di
adesioni e della rete di soste-
gno ai lavoratori. La ricerca
SVIMEZ analizza anche i van-
taggi che le imprese e i lavo-
ratori oggetto dell'indagine
hanno riscontrato nella spe-
rimentazione di esperienze
di southworking e le politi-
che che sarebbero necessa-
rie per la diffusione di tali
esperienze. La maggior parte
delle aziende intervistate, in

base all'indagine Datami-
ning, ritiene che i vantaggi
principali del southworking
siano la maggiore flessibilita’
negli orari di lavoro e la ridu-
zione dei costi fissi delle sedi
fisiche. Ma, allo stesso tem-
po, crede che gli svantaggi
maggiori siano la perdita di
controllo sul dipendente da
parte dell’azienda; il neces-
sario investimento da fare a
carico dell’azienda; i proble-
mi di sicurezza informatica.
Per quanto riguarda gli
svantaggi, spiccano i servi-
zi sanitari e di trasporto di
minor qualita’, poca possibi-
lita" di far carriera e minore
offerta di servizi per la fami-
glia. Nel corso di un incontro
promosso dalla Fondazione
Con il Sud il presidente Car-
lo Borgomeo ha rilevato che
“in questi mesi non si e’ solo
dato un nome al fenome-
no, con I'Associazione South
Working appunto, ma si e’
strutturato il lavoro che ha
trovato in Fondazione con il
Sud ampio consenso ed una
forma di concreto sostegno
perche’ da sempre promuo-
viamo processi che possano
rendere attrattivi i territori
del Mezzogiorno. Con altri
progetti abbiamo favorito il
trasferimento al Sud di ricer-
catori del Nord o stranieri.
Perche’ crediamo fermamen-
te che attrarre giovani talenti
al Sud ne rafforzi il capitale
sociale e quindi i processi di
sviluppo. South working e’

perfettamente in linea con i
nostri obiettivi”.

La SVIMEZ, con l'avvio di
un Osservatorio sul south-
working intende “avviare
un pacchetto di misure a
sostegno del southworking
potrebbe favorire la riattiva-
zione di quelle precondizioni
dello sviluppo da troppi anni
abbandonate - commen-
ta Luca Bianchi Direttore
SVIMEZ -. Il southworking
potrebbe rivelarsi un'inte-
ressante opportunita’ per
interrompere i processi di
deaccumulazione di capitale
umano qualificato iniziati da
un ventennio (circa un mi-
lione di giovani ha lasciato il
Mezzogiorno senza tornarci)
e che stanno irreversibil-
mente compromettendo lo
sviluppo delle aree meridio-
nali e di tutte le zone perife-
riche del Paese. Per realizza-
re questa nuova opportunita’
e’ tuttavia indispensabile co-
struire intorno ad essa una
politica di attrazione di com-
petenze con un pacchetto di
interventi concentrato su
quattro cluster: 1) incentivi
di tipo fiscale e contributi-
vo ‘; 2)creazione di spazi di
co-working; 3)investimen-
ti sull'offerta di servizi alle
famiglie (asili nido, tempo
pieno, servizi sanitari) 4)
infrastrutture digitali diffu-
se in grado di colmare il gap
Nord/Sud e tra aree urbane e
periferiche”.
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